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SETTIMANA SINDACALE 

Contratti e riforme 
Unità, contratti e riforme. 

Sono stati i temi dominanti 
del dibattito e dello scontro 
sindacale della scorsa setti­
mana. La CGIL dopo due 
giorni di discussioni nel 
suo comitato direttivo ha 
formulato la proposta di una 
« Federazione ponte » che 
da lunedi sarà al centro del­
le riunioni delle segreterie 
confederali. L'obiettivo, co­
me ha detto Lama, è di ri­
tessere la tela che è stata 
lacerata, sulla base di una 
analisi razionale della situa­
zione, senza concedere nulla 
a pur legittime reazioni di 
carattere istintivo e mora­
listico. 

Negli stessi giorni a Bre­
scia i metalmeccanici, unita­
riamente, hanno discusso e 
dell'unità e del contratto. E' 
stato lanciato un appello ai 
lavoratori italiani per pro­
cedere sulla strada che por­
ta all'unità organica, di clas­
se; e definita è stata la ipo­
tesi di piattaforma contrat­
tuale. La parola ora è ai con­
sigli di fabbrica. Lo scontro 
che si preannuncia non è 
certo facile e non per colpa, 
nemmeno questa volta, dei 
lavoratori e dei loro sinda­
cati. Questi sanno come com­
portarsi e non hanno mai 
smarrito il senso di respon­
sabilità. La stessa cosa non 
può essere detta dei padroni. 
Quelli delle campagne, gli 
agi-ari non sono più soli. Al 
loro fianco si sono messi i 
« boss » della chimica: quan­
do nella trattativa si è an­
dati al sodo e sono stati in­
vestiti da precise domande, 
loro hanno risposto no su 
tutta la linea. I padroni del­
l'industria metalmeccanica 
hanno addirittura giocato di 
anticipo. Prima ancora di 
conoscere le richieste dei la­
voratori, hanno presentato 

LUCIANO LAMA - Una 
tela da ritessere 

una loro piattaforma orga­
nica nella quale si porta un 
pesante attacco ad alcune 
conquiste fondamentali qua­
li i consigli di fabbrica, la 
contrattazione articolata e il 
diritto di sciopero. Essi, i 
padroni, avanzando un di­
scorso ammantato dal solito 
« buon senso », vorrebbero 
regolamentare quol che giu­
stamente i lavoratori giudi­
cano intoccabile. l'or questo 
lo scontro sarà duro, diffici­
le, di carattere politico per 
che politica è la manovra del 
padronato italiano in genere. 

I < boss » della chimica 
hanno già avuto la risposta 
che meritano: giovedì 8 giu­
gno le loro aziende saranno 
investite dallo sciopero, an­
che quella di Cefis, presiden­
te della Montedison, incapa­
ce pure lui di fare un di­
scorso veramente nuovo: in 
realtà la sua linea è 
quella dei padroni privati. 
Ne sanno qualcosa i lavora­
tori dello stabilimento di 
Ferrara che proprio nei gior­
ni scorsi si son visti chiu­
dere due reparti nel quadro 
di quel processo di ristrut­
turazione che attacca pesan­
temente i livelli di occupa­
zione. Una chiusura, che alla 
vigilia della ripresa delle 
trattative per il contratto è 
stata battezzata come il 
contributo personale di Ce-
fis alla strategia antioperaia 
del padronato della chimica. 

Anche il bracciante ri­
prenderà la lotta. Le mag­
giori aziende, quelle capi­
talistiche saranno investite 
da tutta una serie di azio­
ni articolate, che sfoceran­
no entro la fine del mese 
in due giornate di sciope­
ro nazionale. E il fronte è 
tutt'altro che completo: ci 
sono infatti i telefonici SIP, 
i postelegrafonici, i tessili. 

II momento è tutt 'altro 
che facile. Il padronato si 
muove secondo un preciso 
disegno politico: la sua re­
sistenza ad accogliere le 
richieste contrattuali è di­
versa rispetto al passato. 
Giusto quindi che i lavora­
tori il sindacato prendano 
delle contromisure. 

«Bisogna mettere in cam­
po — ha detto giustamente 
Trentin — il maggior nume­
ro di forze, ampliare al 
massimo il fronte delle al­
leanze attorno ai lavoratori, 
realizzare il massimo colle­
gamento con le altre catego-

EUGENIO CEFIS - An 
che lui come gli altri 

rie ». Le stesse cose le ave­
vamo sentite qualche gior­
no prima anche da Ho.-<sitto 
alla conferenza nazionale dei 
delegati di base della Feder-
braccianti 

Alai come in questo mo­
mento i contratti devono es­
sere portatori di un discorso 
economico nuovo, capace di 
creare un vasto fronte di for­
ze sociali, dagli occupati ai 
disoccupati. E la classe ope­
raia, mai come in questo mo­
mento, deve farsi carico dei 
problemi di fondo della 
nostra economia anche at­
traverso la battaglia contrat­
tuale che non deve diventa­
re un fatto categoriale, sep­
pur importante. I contralti 
non hanno mai portato al­
la rovina la nostra econo­
mia, i cui mali sono di ben 
altra origine, soprattutto 
strutturale. Sono le strut­
ture che vanno cambiate, 
non le richieste dei lavora­
tori. Anzi queste, nella mi­
sura in cui contengono ob­
biettivi di riforma, costitui­
scono un fatto altamente po­
sitivo. Le riforme, ecco un 
obbiettivo unificante, capa­
ce di dare vita al grande 
fronte dei lavoratori. 

« Ma riforme concepite — 
come ha detto Lama al di­
rettivo della CGIL — non 
come misure da applicare do­
po che la ripresa economica 
si sia pienamente verifica­
ta. ma come strumenti in­
dispensabili per una ripresa 
economica oualificata ». Oc­
cupazione, Mezzogiorno, agri­
coltura, scuola, trasporti, 
casa, pensioni: sono le 
scelte di fondo che com­
pongono il quadro nel 
quale va collocata la batta­
glia contrattuale. E anche 
ouella per l'unità sindacale 
di tutti i lavoratori. 

Romano Bonifacci 

Si rilancia nelle campagne i l movimento per i contratti, l'occupazione, le riforme 

Valore della lotta dei braccianti 
Una conversazione con il compagno Rossitto, segretario generale della Federbraccianti-Cgil - Il problema della gestione 
alternativa della terra e degli investimenti - Fallimento della politica governativa e dei grandi agrari - Riforma agraria e 
Mezzogiorno - L'azione per il rinnovo del patto - I problemi della previdenza - Il rapporto con le altre forze sociali 

I braccianti e 1 salariati 
agricoli sono 1.700 000: di que­
sti oltre 700 000 fanno meno 
di 100 giornate lavorat've in 
un anno, oltre 500 000 non ar 
rivano alle 150 giornate. I la 
voratori che hanno un post*» 
fisso sono circa 250 000 Al 
1. gennaio 1971 1 salari (paga 
base più contingenza) in moi 
te province erano al di sotto 
delle 2 500 lire al giorno in 
Puglia e :n Sicilia raggiunse 

vano le 2 800 lire giornaliere. 
Centinaia di migliaia di brac 
ciantl sono stati costretti au 
emigrare, a lasciare le loro ca 
se. le loro famiglie per trova­
re un posto di lavoro al 
l'estero. 

Da otto mesi lottano per u 
rinnovo del patto nazionale 
che 1 grandi agrari si ostina­
no a respingere anche se ir 
richieste presentate che ri­
guardano la stabilità del pò-
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Una recente manifestazione di braccianti 

Come si è arrivati all'insorgere di nuove gravi difficoltà 

Difficile cammino per l'unità sindacale 
Dagli incontri del 1966 alla prima riunione dei Consigli generali - Il documento di Ostia sulle convergenze 

e le divergenze - La proposta della Federazione delle Confederazioni - Gli ostacoli non sono insormontabili 

Domani si riuniscono le segrete­
rie confederali della Cgil, Cisl e 
Uil. Sarà la prima di una serie di 
riunioni congiunte per discutere 
sui problemi dell'unità sindacale. 
Messa in crisi la realizzazione or­
ganica secondo i tempi e i modi 
fissati dai tre Consigli generali riu­
niti nel novembre scorso a Firenze 
a causa delle decisioni della mag­
gioranza che fa capo alle correnti 
repubblicana e socialdemocratica 
del Comitato centrale della Uil men­
tre nella stessa Cisl gli antiunitari 
vanno trovando nuovo spazio poli­
tico, la discussione si è spostata 
sulla realizzazione di una Federa­
zione delle tre Confederazioni e 
delle strutture come o ponte — ha 
affermato il direttivo della Cgil — 
che si costruisca subito e si con­
cluda con l'unità organica che era 
e rimane per i lavoratori un obiet­
tivo politico da conseguire in tem­
pi certi. 

Ci sembra utile non per alimen­
tare polemiche ma per dare una 
visione il più possibile esatta del 
cammino verso l'unità ricostruire le 
tappe di questo processo. Non è la 
prima volta che ostacoli di ogni 
genere, interni ed esterni al sinda­
cato. sono stati posti sulla strada 
verso l'unità organica. Sempre so­
no stati superat: <rrazie alla matu­
rità politica dei Javoratori. ai gran­
di movimenti d: -<i. sindacati so­
no stati protagon-; per i contrae 
ti. le riforme. Voci 'nizione. Anche 
oggi crediamo che gli ostacoli, pur 
gravi, siano sor montabili perché in 
questa direzione spinge la volontà 
unitaria dei lavoratori, spingono in­
tere grandi organizzazioni sinda-
eali. 

Questo ci insegna la cronaca di 
questi anni. Le parole « uniti si 
vince» compaiono con grande evi­
denza in centinaia di cortei che si 
•volgono durante l'autunno del 1969 
nei grandi e nei piccoli centri. E' 
un grande fatto nuovo per la vita 
e lo sviluppo dell'intero paese. Già 
molto tempo prima della stagione 
dei contratti le tre Confederazioni 
sindacali, i sindacati di categoria 
avevano ripreso il colloquio, il di­
battito per l'unità d'azione. 

8 FEBBRAIO 1966 — Un ampio 
dibattito sui temi dell'unità d'azio­
ne e dell'unità sindacale è in corso 
già da tempo. La Cgil con una let­
tera della segreteria Confederale 
propone l'apertura di un confronto 
fra le tre Confederazioni, a La Cgil 
— è scritto nella lettera inviata a 
Cisl e Uil — ritiene che il momen­
to attuale sia particolarmente favo­
revole allo sviluppo di una inizia­
tiva unitaria fra i sindacati per il 
clima unitario che le lotte in corso 
hanno creato fra gli stessi lavo­
ratori ». 

14 GIUGNO 1967 — Le segreterie 
della Cgil, Cisl e UH concludono la 
• M di approfondimento delle ri-

spettive posizioni. In un comunica­
to congiunto affermano che le re­
lazioni sono « migliorate » e che si 
« ritiene di dar luogo a modi di 
consultazione più frequenti per una 
ricerca di intese comuni ». 

10 LUGLIO 1968 — Il direttivo 
della Cgil sottolinea il valore del­
l'unità d'azione anche al fine « del­
la maturazione più rapida dei tem­
pi dell'unificazione organica » e ri­
propone alle altre organizzazioni 
sindacali la ripresa degli incontri. 
Dopo pochi mes! si comincia già ad 
entrare nel clima dei congressi con­
federali che si terranno nel 1969. 
Comincia un periodo di grande im­
portanza per il consolidamento del­
l'unità d'azione e per nuove con­
quiste sul cammino verso l'unità or­
ganica. L'appuntamento più impor­
tante è quello della lotta per i con­
tratti ma già la fase di preparazio­
ne delle piattaforme cu: parteciDano 
grandi masse di lavoratori dà il se­
gno di quanto sia mutato il rap 
porto fra i lavoratori, fra i sindacati, 
di quanto le artificiose barriere 
create fra lavoratore e lavoratore 
cozzino contro Tesi senza di a lot­
tare uniti per vincere ». Non solo 
sul terreno contrattuale ma su 
quello più generale delle riforme 
in cui i tre sindacati si impe^nno 
a fondo, portando avanti una espe­
rienza nuova per il sindacato ita­
liano e nuova in assoluto per un 
sindacato di un paese capitalista. 
11 grande sciopero per la casa, le 
grandi manifestazioni che si susse­
guiranno per tutto il 1970 ne sono 
esempi 

29 OTTOBRE 1970 — I Consigli 
generali della Celi. Cisl e Uil riu­
niti a Firenze (Firenze I) lanciano 
un appello a tutti 1 lavoratori (si 
dissociano i sindacalisti socialdemo 
cratici dell'Uil) rilevando come «la 
unità organica costituisca la più ef­
ficace. necessaria ed attuale rispo­
sta politica che la classe lavoratrice 
possa dare al padronato, nel raffor­
zamento del ruolo autonomo del 
sindacato». Indicano alcuni obietti­
vi da portare avanti quali le riu­
nioni in comune degli organi deli­
beranti ed esecutivi, gruppi di la­
voro unitari per l'elaborazione di 
politir'ne comuni, centro operativo 
ed esecutivo unitario, servizi comu­
ni nel settore della stampa e la 
convocatone di una nuova assem­
blea prim.i dell'ostate 1971. 

2 FEBBRAIO 1971 — Le segreterie 
della Cgil. Cisl e Uil si riuniscono 
a Firenze (Firenze 2> e decidono di 
attuare gli orientamenti e le Ini. 
ziative contenute nell'appello di Fi­
renze continuando il confronto sul 
temi del ruolo del sindacato, della 
concreta attuazione delle sue poli­
tiche, della sua autonomia e della 
sua vita democratica. 

19 MAGGIO 1971 — Le segreterie 
confederali riunite a Tarquinia di­
scutono la istituzione di un centro 
operativo unitario e di un centro 
di ricerche e di studi unitario e 
continuano il dibattito su problemi 
di fondo quali le incompatibilità, la 
affiliazione internazionale, l'organiz­
zazione dei contadini. 

8 LUGLIO 1971 — Il dibattito fra 
le tre segreterie va avanti con diffi­
coltà. Ci sono convergenze e diver­
genze su problemi di grande impor­
tanza. Cgil, Cisl e Uil decidono di 
stendere un documento sulle conver­
genze e sulle divergenze. I nodi re­
stano autonomia e incompatibilità. 
affiliazione internazionale, contadi­
ni. La Cgil non accetta le incom 
patib'lità a tutti I livelli sottoli­
neando il pericolo di spoliticizzare 
i lavoratori, ritiene che il nuovo sin­
dacato unitario dovrà organizzare 
solo i lavoratori dipendenti, che il 
nuovo sindacato debba rimanere 
fuori sia dalla Fsm. sia dalla Cisl 
internazionale cercando però la co­
struzione di nuove strutture orga­
nizzative che non portino all'isola­
mento del sindacato italiano. Su 
questi problemi si ha una sosta nel 
processo unitario 

15 OTTOBRE 1971 — La Cgil avan 
za precise proposte per ridare slan­
cio all'unità sindacale Per i conta­
dini si dice che al « momento del­
l'unità organica non si abbiano con­
seguenze organizzative ». Chi orga­
nizza i contadini continua ad orsa-
nizzarli. Per la affiliazione interna­
zionale si afferma che al momento 
rt^H'unità organica le tre Confedo 
razioni si disaffiliano dalle rispeti-
ve centrali internazionali P°r le in 
compatibilità la Csil ribidisce la 
difesa delle compatibilità d>i dele­
gati e dei lavoratori in generale 

27 OTTOBRE 1971 — l a commis 
sione interconfederale sull'unità 
sindacale costituita da Cgil. Cisl e 
Uil suggerisce proposte per risolve­
re i problemi delle divergenze sul­
la base di quanto la Cgil aveva già 
affermato, la Cgil sottolinea inol­
tre che « se il problema delle in­
compatibilità rimane l'ultima diver­
genza per la realizzazione dell'unità 
organica non frapporrà ostacoli al 
superamento di tali divergenze ». 

Su questa b.vse si va alla convo­
cazione dei Consigli generali 

Intanto nelle categorie, dai metal­
meccanici agli edili, ai chimici, agli 
alimentaristi, ai lavoratori dei ser­
vizi l 'unta aveva fatto grandi passi 
avanti benché in altri settori come 
quello dei.e campagne gruppi della 
Cisl e della Uil non lascino niente 
di intentato per bloccare l'unità. 
Le stesse Confederazioni avevano 
trovato momenti di forte impegno 
anche su problemi generali. Il Mez­
zogiorno è un centro dell'iniziativa. 
Il 30 maggio sfileranno in 150.000 
per le strade di Roma chiedendo 

una nuova politica per il Mezzo­
giorno. Il 6 ottobre le tre Confede 
razioni avevano elaborato una im 
portante piattaforma sulla « politica 
del sindacato nella attuale situazio­
ne economica del paese ». Non so­
lo: il primo maggio era stato ce­
lebrato unitariamente cosi come av­
verrà anche in questo anno. 

24 NOVEMBRE 1971 — Si con 
elude la riunione dei Consigli ge­
nerali della Cgil. Cisl e Uil (Fi­
renze 3). Si prende atto del docu­
mento programmatico sulle politi­
che rivendicaV.ve e di riforma, sulle 

-n*ture del sindacato Si concorda 
di fissare per il 21 settembre i con­
gressi nazionali per l'unità e si ricon­
ferma l'impegno di convocare entro i 
cinque mesi successivi il Congresso 
costituente della nuova organizza 
z:one sindacale unitaria. Già in se 
dute singole i Consigli avevano ap­
provato queste linee II Consiglio 
generale della Cgil le aveva approvate 
con 143 voti favorevoli, nessun con 
trario e 6 astensioni. Quello della 
Cisl con 107 voti favorevoli. 3 con­
trari e 15 astensioni, quello della 
Uil con 56 voti favorevoli, nessun 
voto contrario e 16 astensioni. 

La conclusione della riunione con­
giunta dei consigli generali vedrà i 
sindacalisti socialdemocratici della 
Uil non accettare le decisioni men­
tre gruppi della Cisl assumono la 
posizione di « coscienza critica ». 
Cioè continueranno — e cosi poi 
avverrà — a frapporre ostacoli al 
processo unitario. 

Mentre si avviano i congressi per 
l'unità e lo scioglimento, le assem 
blee di base, il segretario generale 
della Uil Raffaele Vanni, della cor-
rente repubblicana, in una intervi 
sta rilasciata ad un settimanale af­
ferma che « l'unita non è possibi­
le ». con il consenso della corrente 
socialdemocratica e l'opposizione di 
quella socialista. 

E' li 25 febbraio del 1972. Inizia 
il periodo delle nuove difficoltà. La 
Cgil propone alla Cisl di andare 
avanti facendo l'unità secondo gli 
impegni assunti, perché questo vuo­
le la stragrande maggioranza dei 
lavoratori. La risposta della Cisl sa­
rà negativa n*-ntre il Comitato cen 
trale della Uil che si riunisce il 
16 maggio conferma (sempre con 
la maggioranza di socialdemocratici 
e repubblicani) il disimpegno. II 
27 maggio si conclude quello della 
C;.ìl che si dichiara per un patto 
federativo a grande maggioranza 
mentre la proposta de', la segreteria 
di continuare i congre.-»si per l'uni 
tà ha il voto contrario della mag 
gioranza, maggioranza che non rag 
giunge però i due terzi come richie­
sto dallo statuto ma che rappre­
senta un fatto politico nuovo nelle 
posizioni delia Cl&L 

sto di lavoro, la garanzia (il 
un salario migliore, la con­
trattazione aziendale. 1 diritti 
sindacali, le qualifiche, posso­
no essere accolte come aimo-
stra il fatto che 1 sindacati 
del braccianti sono arrivati 
all'accordo con le organizza­
zioni del contadini. Da mesi si 
battono per la parità previ­
denziale. la Cassa Integrazio­
ne. la proroga degli elench: 
anagrafici. Il governo si eia 
impegnato per definire preci­
si provvedimenti. Il 20 mag­
gio questi problemi doveva­
no andare in porto. Ma 11 
Consiglio del ministri non 
ne ha fatto di niente. 

1 sindacati hanno deciso di 
rilanciare la lotta: saranno 1 
lavoratori forestali a scende­
re per primi in sciopero 11 
c'orno 9 per difendere l'oc­
cupazione. rivendicare l'appli­
cazione del contratto, chiede­
re una diversa politica centra 
ta sulle necessarie opere di 
rimboschimento In 3 litio 
aziende agrarie capitalistiche 
poi si svilupperanno forti Ini­
ziative dei braccianti mentre 
entro il mese di giugno avrà 
luogo un grande sciopero na­
zionale di 48 ore. 

La lotta per il patto nazio­
nale. per i problemi previ­
denziali si incrocia con ti rin­
novo di circa 40 contratti pro­
vinciali che Interessano varie 
zone del paese fra cui subi­
to l'Intera Calabria. Una lotta 
difficile dunque, che si com­
batte su diversi fronti con 
controparti quali 11 padrona­
to agrario che niente ha la­
sciato di intentato per impor­
re una svolta a destra del­
l'asse politico del paese e il 
governo il quale è capace so­
lo di non mantenere gli im­
pegni presi. 

«Si. è una lotta difficile -
dice il compagno Feliciann 
Rossitto. segretario generale 
della Federbraccianti CGIL 
fon il quale abbiamo avuto 
una lunga conversazione — 
ma non una lotta di "dispe­
rati" come qualcuno \orrebbe 
far credere. Una lotta fra l'al­
tro che non ci trova imprepa­
rati sul complesso delle que­
stioni da affrontare e sul mo­
do in cui portarle avanti ». 
Fra 1 lavoratori si va sempre 
più prendendo coscienza che 
il conrratto non è tutto, che 
per difenderlo, farlo attuare 
occorre porre con forza e de­
cisione la questione dell'occu­
pazione, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, affrontando 1 te­
mi generali della riforma 
agraria. 

«Dopo 1 grandi rinnovi con­
trattuali del 1969 — proseguo 
Rossitto — si poneva il pro­
blema di esercitare la massi­
ma iniziativa contro le vendet­
te del sistema, contro il nas-
sorbimento delle conquiste 
economiche. E' da questa esi­
genza che prende il via la 
grande lotta per le riforme. 
Oggi, se vogliamo garantire 
nuove conquiste ai lavoratori, 
il legame fra lotta contrattuale 
azione per le riforme, l'occu­
pazione deve essere ben 
saldo ». 

Queste affermazioni trovano 
piena rispondenza nella si tu* 
zlone che si è creata nelle 
campagne Guardiamo il prò 
hlema della occupazione, ly 
statistiche ufficiali rilevano si 
la gravità del fenomeno ma 
fanno anche da ammortizza 
tori: per esemplo non colle­
gano i dati sulla occupazio 
ne a quelli sulla emigrazio­
ne. Si tratta di una vera « 
propria mistificazione. Una 
sola cifra è sufficiente a meU 
tere in luce il dramma che 
centinaia di migliaia di la­
voratori hanno vissuto e stari 
no vivendo nelle campagne. 
In 13 anni, dal 1957 al 1969. 
dal Mezzogiorno sono emigra­
ti ben 2.474 040 lavoratori. Il 
Sud se non sarà posto fine 
a questa emorragia non di­
sporrà più delle forze uma­
ne necessarie per la sua ri­
presa. La si tuatone della or 
cupazione continua a peggio 
rare. C'è un regresso nelle 
coltivazioni, un blocco della 
spesa pubblica, un b.occo dia­
gli investimenti. 

Le rendite 
ci sono 

Guardiamo gli effetti di a.-
cune decisioni del MEC sul­
la situazione delle campagne 
italiane. Il prezzo del grano 
è protetto. Si lavora sul si­
curo. Il grande agrario per­
ciò estirpa I frutteti e colti­
va Il grano. Per questa colti­
vazione ollretntto socio neces­
sarie pochissime giornate la 
vorative per ettaro. I profitti 
molto alti sono garantiti. Pren­
diamo la colti vnzione del 
la barbabietola. La produzio­
ne è passata da 135 milioni 
di quintali nel 1966 a 84 5 mi­
lioni di qum'ah nel 1971 L'a­
grario noi e: ha rimesso una 
lira, i grand- monopol: sacca­
riferi hanno cont.nuato a far 
soidi L'occupazione invece ha 
cubito un auro co!po: nel!» 
sola provincia di Foggia in un 
anno si sono registrate un 

I lavoratori 

di Prato 
per l'unità 

PRATO. 3 
I lavoratori dipendenti di 

25 aziende filature di cardato 
di Prato, riuniti in assemblea 
hanno deciso di presentare, 
attraverso I sindacati di cate­
goria, le richieste rivendicati 
ve sulle qualifiche, l'ambien­
te di lavoro, ed il premio fe­
rie. In caso di rifiuto da par­
te degli imprenditori, darà 
sollecitamente Inizio alla lot-

• ta sindacale unitaria. 

milione di giornate di lavoro 
in meno. Un grave danno per 
i lavoratori e per l'Intera eco 
nomla del paese: le conse­
guenze di questa politica so­
no state disastrose per la bi­
lancia commerciale. 

Azioni 
più ampie 

F.cco quindi 11 valore del 
nuovi contratti di lavoro quan­
do si pone il problema del 
piani colturali, del controllo 
dei lavoratori quindi sugli in­
vestimenti. sull'indi n?zo delle 
colture, sugli organici. Ed ec­
co. come dice Rossitto, per 
che non ci può essere fra 
lotta contrattuale e lotta di ri­
forma « un prima e un do 
pò». «Sono obiettivi di azlo 
ne che devono essere posti in 
sieme per la rilevanza che han 
no assunto i problemi della 
occupazione e dello sviluppo 
e per assicurare un esito pò 
sittvo delle stesse lotte con­
trattuali non solo di quella 
dei braccianti ma anche degtl 
altri più di 4 000 000 di lavora 
tori dell'industria impegnati 
nello scontro ». Ecco perché 
1 grandi temi della agricoltu 
ra e del Mezzogiorno, come ha 
sottolineato anche il diretti­
vo della CGIL, diventano pun­
ti di attacco di una più ge­
nerale politica di riforma. 

«Non basta più — afferma 
Rossitto — proprio per la por­
tata delle lotte che si svilup­
peranno. la solidarietà di clas­
se. Certo è un grande fatto 
che i chimici, nello scontro 
contrattuale, abbiano al fian­
co i braccianti, che I metal­
lurgici siano solidali con 1 
braccianti. E' una condizione 
indispensabile per passare ad 

un grado più alto di solida 
rietà: quello dell'unità fra 1 
lavoratori, fra gli occupati e ! 
disoccupati, fra il lavoratore 
del Nord e del Sud ». 

Uno scontro di tale ampiez­
za ha bisogno di un vasto 
arco di forze sociali che si 
sentano impegnate in primi» 
persona. 

« Vince quindi — dice Ros 
sitto — il fronte sociale più 
largo ». E' necessario — ha 
affermato il direttivo della 
CGIL — che si sviluppi più 
grande la capacità dei lavora 
tori di collegare afla loro lot 
la strati sociali più vasti. K 
in questa direzione che i brac­
cianti sono portatori di una 
esperienza preziosa. I nuovi 
rapporti stabiliti con le o r o 
nizzazioni contadine con la sii 
pula del patto nazionale han­
no permesso di isolare l'agra­
rio capitalista, l'antagonista 
principile I,a ricerca di obiel 
ti vi comuni fra braccianti, col­
tivatori. mezzadri rafforza ;1 
movimento che lotta per nuo­
ve condizioni di vita e di la 
woro nelle campagne, per prò 
fonde trasforma?ioni dell'agri 
coltura. 

Di fronte al talllmento rtu. 
la politica portata avanti dal­
la Democrazia cristiana e dal 
governi da essa diretti, al fal­
limento della linea dello svi 
luppo capitalistico delle cam­
pagne occorre dare alla lot­
ta — sottolinea Rossitto — 
« un grande respiro riforma 
tore. ponendo 11 problema di 
un controllo sociale e di una 
gestione alternativa della ter­
ra e degli investimenti ». La 
gestione del grandi agrari — 
sono i dati a dimostrarlo — 
ha avuto conseguenze rovino 
se per l'intera economia, f 
braccianti, le organizzazioni 

dei contadini. I sindacati dei 
mezzadri indicano un nuovi, 
sviluppo ponendo ì proble­
mi fondhirl, la riforma del 
patti, il consolidamento del­
l'affitto con provvedimenti 
adeguati per I picco!: com:*-
dentl, lo sviluppo dell'asaociii-
zionismo. « Problemi di modi­
fica della struttuia agraria -
sottolinea Rossitto — si poa 
gono anche oor le forme rti 
conduzione capitalistica Alle 
esigenze sociali ed economico-
produttive il padronato ri­
sponde con l'attacco alla or 
cupazione. lo sciopero degli M-
vestimenti, la utilizzazione del 
finanziamenti pubblici al so 
lo fine della salvaguarJia A '. 
profitto Noi dobbiamo 
non sempre maggior forza 
avanzare il problema geneia 
le della gestione alternativa 
della terra cosi come si sta 
facendo In molte zone del­
l'Emilia. se voghamo cambia­
re le campagne ass'eme ad 
un mutamento profondo del-
'e condizioni di lavoro e pre 
v:denz'ali di tutti i lavorato 
ri della terra 

Forza 
trainante 

La lotta per i contratti ò 
una occasione per far avanza­
re il movimento nelle canina-
gne. I braccianti sono una 
forza trainante che con !a lot­
ta contrattuale si sta facendo 
carico del grandi problemi 
di riforma, primo fra tutti 
quello del Mezzogiorno, porta­
tori cioè di ima politica di 
sviluppo che interessa l'inte-
ro movimento sindacale e l'in­
tero paese. 

Alessandro Cardulli 

Iniziano martedì in centinaia di aziende 

Le assemblee dei chimici 
sullo scontro contrattuale 
I lavoratori discuteranno il valore del primo sciopero nazionale, fissato 
per giovedì - Vasta solidarietà delle altre categorie - Il no del padronato 
Martedì prossimo migliala 

di lavoratori chimici si riu­
niranno nei diversi reparti in 
assemblea. Li attende un 
gì dime appuntamento di lotta. 
lo sciopero nazionale di 24 
ore, proclamato dai tre sinda­
cati unitariamente, contro il 
padronato chimico, che ha ri­
fiutato qualsiasi inizio di di­
scussione sulla piattaforma 
contrattuale. 

Dall'assemblea di fabbrica o 
di reparte il significato dell'at­
tuale scontro con il padronato 
chimico dovrà uscire per tro­
vare proiezione nella città, 
con alni lavoratori, con atiri 
strati sociali. Un lavoro che 
registra nella categoria livel­
li di maturazione uuierenti. 
se c'è la ricca esperienza dei 
lavoratori della Montedison di 
Ferrara, che più di una vol­
ta sono riusciti a portare la 
propria Iona nei quartieri del­
la citta, ci sono altre situazio­
ni, meno positive, dove la lot­
ta sinuacaie e rimasta patri­
monio dei soli lavoratori. 

Per questo le organizzazioni 
sindacali hanno deciso, in pre­
parazione dello sciopero di 
giovedì di dar vita ad una 
ampia attività, nelle singole 
province, di emaniicaziune di 
questa lotta. Volantini, mani­
festi saranno distribuiti ovun­
que. mentre sono in program­
ma incontri con altre caiego 
rie di lavoratori che sono im 
pegnati. o saranno impegnati 
nei prossimi mesi a simili 
scontri con il padronato, 

Ci sono innanzitutto alcuni 
fiioni d. un'unica strategia nel­
la piattaforma dei 300 mila 
cmin.ci. cuuic in quella uve eui 
li o metalmeccanici stanno 
mettendo a punto, degli ali­
mentaristi, dei braccianti. 

Riprendiamo alcune dichia­
razioni. pubblicate nell'ultimo 
numero di Sindacato e socie­
tà, la rivista delia Filcea-cgil, 
di dirigenti nazionali di altre 
categorie. Secondo il compa­
gno Garavini, segretario dei 
tessili, questa vertenza come 
le altre dovrà avere la ca 
pacità di rispondere in modo 
decisivo al contrattacco pa 
dronale, economico e politico 
e dovrà nallermare piena 
mente che *.l diritto di scio­
pero, come la contrattazione 
articolata non si toccano, che 
i Consigli di nbbnea saranno 
sempre più estesi. 

< I temi deil orario di lavo­
ro. dell'ambiente, degli appal­
ti sono nodi centrali della con 
dizione operaia dentro e fuori 
la fabbrica — ha detto il 
compagno Lettier: segretario 
della Fiom — e colpiscono il 
disegno padronale di avere 
mano libera sulla organizza­
zione aziendale; sui ritmi, sul­
l'orario di lavoro ». 

Per il compagno Truffi, se­
gretario degli edili «sarà ne­
cessario pur.nella differenza 
oggettiva di situazioni ed espe­
rienze darsi fasi di azione 
unitaria a tutti i livelli, per­
chè simili sono le rivendica­
zioni delle diverse categorie 
quali il salano garantito, la 
mensilizzazione del salano, lo 
attacco a questa organizzazio­
ne del lavoro ». 

« La categoria dei braccian­
ti — ha dichiarato la compa­
gna Turtura della Federbrac-
cianti — è interessata al mas­
simo a questa battaglia. I fi­
li che legano l'agricoltura al­
la chimica, la anarchia del 
processo di chimizzazione nel­

le campagne, Il prepotere de­
gli strumenti padronali nel 
rapporto fra produzione e con­
sumo del prodotto chimico per 
l'agricoltura, tutto questo ha 
dei riflessi diretti sia sulla 
condizione del lavoro, sia sul­
lo sviluppo economico, sia sul­
l'unità ael movimento, sia sul­
le sue alleanze ». 

E' contro questo complesso 
significato della lotta dei chi­
mici che il padronato chimi­
co ha reagito dicendo no alla 
richiesta Un no politico, che 
ha causato questo primo scio­
pero. II compagno Trespidi, 
segretario generale della Fikea 
ha ricordato come Io « scon­
tro che sta per iniziare, è uno 
scontro le cui responsabilità 
risalgono al padronato e al 
suo rifiuto di accettare la nuo 
va realtà e le nuove esigenze 
economiche e sociali I sinda­
cati lo Iniziano con profonda 
convinzione di lottare nell'in­
teresse del paese » « La lotta 
dei 300 mila lavoratori chimi­
ci si oppone — aggiunge — 

alla ripresa economica che 
vuole la Confindustna, fonda­
ta sull'aumento della disoccu­
pazione organica come ele­
mento di pressione contro ogni 
miglioramento sostanzialo n>l 
le condizioni della massa di 
lavoratori ». 

Grave lutto 
del competono 

De Anqelis 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Antonio De Anqe­
lis. segretarie generale ridila 
Federstatali-CGIL I! 2 giugno 
è deceduta la madre di De 
Angelis. Maria Maddalena 
Ferrara. La Federstatali. an­
che attraverso il nostro sior-
nale. rivolge al compagno De 
Angelis vive condoglianze al­
le quali si associa anche l'U­
nità 

\'r 

Vacanze divertenti.... 
....vacanze sicure 

tanti amici 
con ricetrasmettitdrt 
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B A L B U Z I E 
e disturbi del linguaggio 

eliminali in breve tempo 
con il metodo psicotonico del 

Doli. Vincenzo Mas-rangeli 
I Balbuziente anch'egli 

fino al 18 anno) 
Corsi mensili di 12 giorni 
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